
 

 Bari, 30 luglio ’14 

 

       All’Assessore al Welfare 

o Donato Pentassuglia 

    

       Assessorato alla Salute 

       Servizio Programmazione Assistenza 

        Territoriale e Prevenzione – Ufficio 4 

o Giovanna Labate 

o M. De Palma     
 

     e p.c.  Al Presidente della Regione Puglia 

o On. Nichi Vendola   
   

 

 

 

Superamento Ospedale Psichiatrici Giudiziari 

“meno Rems più servizi di salute mentale”. 

 

 

 

 Lo scrivente Comitato regionale STOP OPG Puglia intende, con la presente, sollecitare la 

Regione Puglia ad un confronto collaborativo, costruttivo e costante sulla applicazione della legge 

81/2014, che ha convertito con modifiche il Decreto Legge 52/2014. 

 

  Lo spostamento dalle misure di sicurezza detentive alle misure di sicurezza alternative alla 

detenzione, con l'obbligo per le Asl di formulare entro il 15 luglio progetti di presa in carico per la 

dimissione degli attuali internati, individua che si motivi in maniera circostanziata le eventuali 

circostanze che non rendono possibili la suddetta presa in carico.  

  

 Questo ha rimesso finalmente il processo di superamento degli OPG nei binari della L.180.  

 Da quanto enunciato consegue per le Regioni la possibilità, prevista esplicitamente dalla 

nuova legge, di diminuire il numero dei posti delle Rems (Residenze per l'esecuzione delle misure 

di sicurezza detentive o “mini Opg”) e di riconvertire il budget verso i Dipartimenti di salute 

mentale. 

 

  Abbiamo notizie, seppure informali, che alcune Regioni si stanno muovendo positivamente 

verso questo obbiettivo, mentre ancora nulla ci è dato sapere circa le scelte e le azioni 

consequenziali che la Puglia intende porre in essere per far si che i posti nelle REMS siano ridotti al 

minimo. 

 



 Sappiamo che questa legge non ha sciolto i nodi  giuridici che sostengono l'Opg e che quindi 

continueranno nuovi ingressi finché non si modifica il codice penale. Ma è stata certamente 

migliorata l’attuale normativa, con modifiche significative alla Legge 9/2012. Si apre, quindi, una 

nuova fase per applicare le nuove norme nello spirito della “legge 180”.  

 Perciò i programmi delle Regioni possono e devono spostare attenzione e investimenti dalle 

Rems (i cosiddetti mini Opg) ai percorsi di cura e riabilitazione individuali, necessari per evitare 

l’internamento e capaci di andare verso il potenziamento dei servizi socio-sanitari territoriali, che 

servono a tutti i cittadini.  

 La legge va applicata bene anche per scongiurare ulteriori proroghe. 

 I tempi sono strettissimi ed il 15 di luglio è già trascorso!! 

 

  StopOPG intende contribuire alla applicazione della nuova legge, anche collaborando con 

l’organismo di monitoraggio e coordinamento per il superamento degli OPG, che deve essere 

attivato entro trenta giorni dall’approvazione della legge presso il Ministero della Salute.  

  Chiediamo che anche a livello regionale per la Puglia venga insediato identico organismo di 

monitoraggio,di cui lo scrivente Comitato rivendica di  poterne fare parte. 

 Si tratta di rendere possibile l’attuazione di alcune disposizione previste dalla nuova 

normativa, che riguardano in primo luogo il ruolo dei servizi pubblici, ed in particolare:  

• favorire l’adozione, da parte dei magistrati, anche di sorveglianza, delle misure di sicurezza 

diverse dall’internamento in Opg (anche quando provvisorie), come peraltro indicato dalle sentenze 

Corte Costituzionale n. 253/2003 e n. 367/2004.  

 

 E ciò tanto più ora che la pericolosità sociale non può essere dichiarata, o confermata, solo 

perché la persona è emarginata, priva di sostegni economici o non è stata presa in carico dai servizi 

sociosanitari.  

 

• assicurare il rispetto dell’obbligo da parte delle regioni di presentare entro 45 giorni i programmi 

con i percorsi terapeutico - riabilitativi individuali di dimissione di ciascuna delle persone ricoverate 

negli ospedali psichiatrici giudiziari, riducendo al minimo le mancate dimissioni (la legge dispone 

che “il programma documenta in modo puntuale le ragioni che sostengono l’eccezionalità e la 

transitorietà del prosieguo del ricovero”)  

 

• la possibilità di modificare i progetti sulle REMS (i mini Opg regionali) diminuendo i posti letto 

previsti, (in Puglia avevamo notizie di tre strutture decentrate sul territorio,le quali sembrano al 

momento superate da altre ipotesi) di cui ancora nulla di ufficiale si conosce per renderle 

quantomeno residuali, utilizzando invece i finanziamenti, come prevede la nuova normativa per la 

“… riqualificazione dei dipartimenti di salute mentale”.  

 

 Bisogna che, finalmente, ogni persona sia presa in carico da parte dell'Asl di riferimento 

attraverso Progetti Terapeutico Riabilitativi Individuali appropriati dei Dipartimenti di Salute 

Mentale in collaborazione e integrazione con i Servizi per le Dipendenze, i Servizi Sociali ,ecc, 

impegnati in funzioni di cura e non di custodia. Tempi che la nuova legge detta in maniera puntuale 

e stringente. 

  

  Inoltre vanno attivate relazioni stabili con la Magistratura, partendo dalle pratiche di alcune 

Regioni.  

 E’ evidente che per favorire  l'esito di tali processi molto dipende da quanto Governo 

(Ministeri della Salute e della Giustizia) e Regioni si impegneranno a realizzare. 

 



 Ecco quindi che le scelte che la regione Puglia sta accingendosi a fare rappresentano per noi 

un’occasione di non più rinviabile confronto che con la presente siamo caldamente a sollecitare. 

  Siamo consapevoli che il cambio della responsabilità alla guida dell’Assessorato alla Salute 

può aver determinato una fase di allungamento dei tempi. Avevamo per altro già richiesto mesi 

addietro un confronto con il predecessore che però non si è mai realizzato. 

 

 Ora però i tempi stringenti impongono un’accelerazione e devono vedere la Puglia 

rispondere al meglio ai nuovi vincoli che la recente normativa in materia di superamento degli OPG 

impone. 

 

  Restiamo pertanto in attesa di poter acquisire informazioni di dettaglio e di poter avviare un 

celere e specifico  confronto, che auspichiamo essere improntato alla reciproca collaborazione.  

 

 Cordiali saluti.   

        p. Il Comitato 

         STOP OPG Puglia 

         Antonella Morga 


